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Partecipano oltre 100 delegate 

A Reggio 
conferenza 
femminile 

del PCI 
Tema della manitestazione: «La donna protagonista 
dello sviluppo» - Impegno unitario per l'emancipazione 

Manifestazione del PCI e della FGO 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA, 30 
« La donna protagonista 

dello sviluppo di Reggio e 
della Calabria » è il tema 
della IV conferenza delle 
donne comuniste che si 
terrà domenica 1. febbraio 
al palazzo della Sanità: 
vi parteciperanno oltre 
cento delegate, i segretari 
delle sezioni comuniste, di
rigenti politici e sindaca
li, nmministraton e parla-
:n^ntari, delegazioni degli 
altri movimenti femminili. 
Il dibattito sarà concluso 
dal compagno Andrea Ge-
remicca. segretario della 
Federazione comunista di 
Napoli e componente il CC 
del PCI. 

A dare particolare rilie
vo a tale avvenimento è il 
fatto che la Conferenza si 
svolge nel momento in cui 
tut to il movimento fem
minile democratico cala
brese è impegnato nella 
preparazione della Confe
renza regionale della don
na. 

E" proprio nell'ambito 
della difficile situazione 
politica ed economica del
la Calabria, che sempre 
più emerge la centralità 
del ruolo della donna nel
la provincia e nella re
gione calabrese. Bastano 
alcuni dati per far risal
tare la drammaticità della 
condizione iemminile in 
Calabria: .~>u0 mila casalin
ghe, appena il 1~>'1> di oc
cupate contro il 18-22', 
del resto d'Italia, 134 mila 
analfabete solo in provin
cia di Reggio Calabria. 

Dalle riunioni, dalle as
semblee, dai dibattiti che 
si s tanno svolgendo in que
sti giorni, in preparazione 
della conferenza delle don
ne comuniste, emerge la 

profonda esigenza delle 
donne di partecipare, di 
intervenire, di porre all'at
tenzione generale la pro
n a problematica. 

C'è un forte rifiuto del 
ruolo tradizionale — quel
lo di essere, come ha det
to qualcuna di loro, « il 
servizio sociale gratis .> del
la nazione — e l'urgente 
bisogno di una radicale 
trastormazione sociale. Ne 
gli incontri e nei dibattiti 
si è parlato dei problemi 
reali delle donne, della 
scuola, della pesante con
dizione di lavoro delle 
raccoglitrici, della man
canza di attrezzature so
ciali, dell'aborto. 

Ma, il tema dominante è 
stato, sempre, il lavoro: 
per le donne del Reggino — 
casalinghe per forza, di
plomate e laureate, di
soccupate, sottoccupate, la
voratrici sfruttate — il la
voro non e solo una pres
sante necessità economica 
ma l'elemento decisivo at
traverso cui la donna ac
quista piena dignità so
ciale. 

La preparazione del
la Conferenza provinciale 
(Ielle donne comuniste ha 
rappresentato una impor
tante occasione di verifica 
di questa nuova realtà 
che ancora non si esprime 
pienamente nella diretta 
partecipazione delle donne 
all'elaborazione, alla dire
zione ed alla realizzazione 
delle iniziative complessi
ve del partito. Occorre, 
quindi, superare ogni ri
tardo. qualificare l'appor
to delle donne comuniste 
nella battaglia per l'eman
cipazione, il rinnovamento 
della società meridionale, 
il lavoro. 

Migliaia 
di giovani 
a Matera 

per il lavoro 
Numerosi compagni mobilitali nella preparaiione 
delle iniziative • Delegazioni da tulio il Mezzogiorno 

Tutte, le categorie e le forze democratiche hanno aderito allo sciopero generale 

Con l'adesione di un ampio schieramento 
rilanciata con forza la vertenza Messina 

Un grande momento di lolla per l'occupazione e la rinascila - Un m ilione di ore di cassa integrazione, SO mila espulsi dalle campagne, 
30 mila disoccupali - L'iniziativa degli enti locali, della Provincia, dell'Università, della Camera di commercio e della Curia arcivescovile 

SARDEGNA 

Oltre trenta aziende 
minacciano di chiudere 

Mario Franco 

Dal corrispondente 
MATERA. 30 

In Basilicata centinaia 
di compagni sono mobili
tati nella preparazione del 
convegno di domani e del
la manifestazione di do
menica sul problema del
l'occupazione giovanile. 
Part i to e FGCI s tanno 
portando a termine le ini
ziative sezionali e di zona 
e quelle nei posti di la
voro, nelle scuole e nei 
quartieri. 

Delegazioni dei Comita
ti regionali e delle Fede 
razioni del PCI e della 
FGCI giungeranno da tut
to il Mezzogiorno conti
nentale e da altre regioni 
del paese. Decine e decine 
di autobus porteranno do
menica a Matera da tutti 
i Comuni della provincia 
migliaia di giovani e l.i 
voratori disoccupati che 
parteciperanno al corteo 
prima delle conclusioni 
pubbliche che avverranno 
in un grande teatro citta
dino con interventi dei 
compagni on. Pio La Tor
re, responsabile della se
zione meridionale del par

tito, Roberto Cappellini e 
Umberto Minopoli della se
greteria nazionale della 
FGCI e il compagno sena
tore Angelo Ziccardi. del
la Commissione Lavoro 
del Senato. 

Vi è interesse ed attesa 
per questa manifestazio
ne da parte delle forze po
litiche democratiche, dei 
sindacati, delle organizza
zioni professionali e del 
mondo della scuola. DC. 
PSI. PSDI. PRI. Federa
zione unitaria sindacale, 
l'assessore regionale al La
voro. consiglieri regionali 
e parlamentari hanno an
nunciato la propria parte
cipazione ed il proprio con
tributo al dibattito che si 
svolgerà domani nel salo 
ne della Camera del Com
mercio. 

Il Consiglio comunale 
di Matera ha votato un 
ordine del giorno che im
pegna la giunta comunale 
a partecipare all'iniziativa 
indetta dal PCI e dalla 
FGCI sul prolema dell'oc
cupazione giovanile. 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30. 

Il Comi tal o regionale per la 
programmazione ha iniziato 
la discussione sui problemi 
della piccola e media indu
stria, che in questi giorni in 
Sardegna sono al centro delle 
lotte operaie per la difesa 
dell'occupazione e il rilancio 
degli investimenti produttivi. 

Attualmente sono salite a 
32 le aziende piccole e medie 
direttamente colpite dalla cri
si economica. In alcune di 
queste aziende (come la Sel-
pa, la Olbia Card. I'Ites. la 
Dreher, la Pelcos. la Bisar-
da) sono da tempo operanti 
misure di cassa integrazione. 

Operai e operaie si sono tro
vati costretti a occupare gli 
stabilimenti per reagire ai li
cenziamenti. Negli altri casi 
si t rat fa di difficoltà non an
cora giunte a situazioni 
drammatiche per i lavoratori. 
ma comunque assai preoccu
panti. j 

I sindacati e il nostro parti- j 
to hanno sostenuto l'esigenza j 
di non andare a salvataggi j 
caso per coso, ma di formu- | 
lare piani settoriali capaci di \ 
salvare l'occupazione ed allo ) 
stesso tempo di rilanciare la j 
produttività delle aziende. 

Questa linea è stata accol- | 
ta dal Comitato della prò- i 
grammazione che, oggi, nella i 
•nttocommissione alla Indu

stria ha iniziato l'esame di 
una relazione del compagno 
Angelo Zucca, della segrete
ria regionale della CGIL, che 
contiene alcune ipotesi di la
voro per i comparti dell'ab
bigliamento, della edilizia e 
della meccanica. Questi tre 
settori, infatti, sono tra i più 
gravemente colpiti dalla crisi 
economica. 

Per la Selpa. intanto, si at
tende la risposta definitiva 
della SIR e della Gè pi relati
va al piano di integrale uti
lizzazione della manodopera. 
presentato dai sindacati ed 
accolto dalla giunta regionale. 

In un'assemblea dei Invora
tori della Selpa. avvenuta nel
l'auditorium del palazzo del 
la Regione, l'assessore all'in
dustria on. Gianoglio ha af
fermato che. dopo l'ulteriore 
incontro tra le parti, è emer
sa un'indicazione la quale po
ne le basi per l'avvio verso 
una soluzione dei problemi oc
cupativi. L'assessore ha tutta
via riconosciuto che il rag
giungimento dell'accordo glo
bale presenta obiettive diffi
coltà. Nel contempo, a no
me della giunta, ed accoglien
do la richiesta dei sindacati. 
ha ribadito la volontà di giun
gere alla soluzione della ver
tenza secondo le linee indi
cate dal consiglio regionale: 
cioè salvaguardia piena della 
occupazione. 

g- p-

Un lungo elenco di fabbriche chiuse, di operai licenziati e di maestranze in cassa integrazione 

Radiografia della crisi nel Barese 
Assemblea permanente dei dipendenti delle imprese appaltatrìci della STANIC - Per molte aziende la situazione non promette sbocchi rapidi e positivi - Il settore tessile è 
allo stremo - Finanziamenti pubblici non utilizzati per l'edilizia - Ridimensionato il ruolo della piccola e media industria - Le gravi conseguenze delle scelte politiche sbagliate 

Dalla nostra redazione 
B A R I , 3 0 

Assemblea permanente dei dipendenti delle imprese appaltatrìci 
addetti alla manutenzione della Stanic, la raliineria di Bari di proprietà 
della Esso e del l 'Ayip. Di fronte agli occhi di questi lavoratori comin
cia a prendere corpo il disegno padronale di dequalificare l'azienda. 
1 segni sono dati dal fatto che le imprese cominciano a smantellare 
i loro cantieri, inoltre nella raffineria è stata abolita la manutenzione 
straordinaria e si effettuano in modo diretto le operazioni di manu
tenzione ordinaria. Sarà facile fra poco dire ai lavoratori degli impianti 
che questi si sono andati rovinando... I l primo risultalo è che circa 
cento lavoratori delle imprese appal lat ic i starebbero per rimanere 
ten ia lavoro. 

La crisi a Bari e in provin
cia non aveva mai raggiunto 
livelli t an to preoccupanti. Le 
cifre parlano chiaro. Tut ta 
l ' impalcatura produttiva del
l'economia barese sta vivendo i 
un preoccupante fenomeno di t 
degradazione. La spia più si- | 
unificativa di questo fenome- > 
no, la chiusura delle piccole | 
e medie aziende, inavvertita 
nei mesi scorsi, ora lampeg
gia con insistenza. 

Ecco l'elenco delle fabbri
che metalmeccaniche che han
no già serrato i bat tent i : Fon
deria «De Gennaro» , Terhz-
zi. 13 dipendenti: Centro Ser
vice gruppo SVIM. Bari 40 di
pendenti : Officine Romanaz-
zi. Bari. 37 dipendenti: Ema
nuel. Bari 12 dipendenti: U-
tensil Sud. Spinazzola. 97 di
pendenti. Per alcune di queste 
aziende il meccanismo del re
cupero in extremis (attraver
so la « rilevazione <> da par
te di gruppi industriali pri
vati al riparo dalla crisi e 
ancor più con il reingresso 
del capitale pubblico o con 
l'avvio dell'autogestione coo
perativa) è già. avviato: per 
a l t re la situazione non pro
met te sbocchi rapidi. 

Il settore tessile, è allo stre
mo. Le ore di cassa intcjraj 
zione erogate a tut to il 1975 
fl.561.814> rappresentano da 

' sole il terzo del totale (4 mi
lioni 666.033. contro il dato 
dello scorso anno che non su
perava il 1-300.000 di ore). Pra
t icamente nessuna azienda è 
esclusa dal fenomeno del re
cupero salariale mentre una 
delle aziende più importanti 
del settore (Panaro) è rovi
na ta nel fallimento e al tre 5 
(Magil. Alex, Gielle. Colanin-
no. Edera) hanno già inviato 
o minacciano di inviare ìe let- | 
tere di licenziamento. I 1700 | 
lavoratori del settore iscritti 
alle liste di collocamento (il 
da to generale raggiunge la ci
fra dei 31.250 lavoratori, la 
grande maggioranza dei quali 

. appartenenti all ' industria) so
no solo una par te dell'inoccu
pazione tessile. 

Dodicimila sono i disoccu
pati del settore delle costru
zioni e 1.170.244 le ore di in
tegrazione sa lano erogate. Del 
resto le inevitabili difficoltà 
delle attività connesse all'edi
lizia (pietra, cemento, manu
fatti) promettono una mag
giore estensione d^Jla crisi del 
settore, che è s ta to nel pas
sato in qualche modo « vola
no » dell 'intero sistema indu
striale barese. 

Nel settore della chimica. 
dove più consistente è s ta to 
In questi anni l'ingresso da 
«n lato del capitale pubbli-
m • dall'altro dei gruppi mul-

i tinazionali. il ridimensiona
mento delle s t rut ture indu
striali è il fenomeno che pre
vale (Montedison di Eariet
ta. Stanic. Firestone Brema). 

Ridimensionamento della 
piccola e media impresa (che 
da sola raccoglie Y80'. della 
occupazione nel Barese), ten
denziale disimpegno del capi
tale pubblico (qualcosa in più 
del passato blocco degli inve
stimenti: Pignone Sud, Ra-
daelli. Breda. Isotta Fra selli
ni) . sono le voci più preoccu
panti della crisi. Il capita
le pubblico nelle sue varie 
espressioni (PP.SS.. Monte
dison. imprese miste i che 
tanta parte ha avuto nel-
l'ui.-edi.tmento industriale l>a-
rese non mostra alcuna in
tenzione di voler giocare nel
la fase in cui la crisi morde 
con maggiore impegno, un 
ruolo anticongiunturale. Il 
comportamento delle PP.SS. 
non è. nella sostanza, diffe
rente da quello del capitale 
privato e sembra puntare ad 
un restringimento della base 
produttiva. j 

E' certo che la crisi è la prò- | 
va estrema delle dannose ca- j 
ratteristiche dello sviluppo ! 
industriale e barese: appros j 
s imato e tu t to a ridosso del
la copiosità dell'investimento i 
pubblico, indirizzato alla sod- j 
disfazione di consumi priva- ' 
ti. separato e contrapposto al- | 
le peculiari caratteristiche 
agricole dell'economia bare- j 
se. di precario livello tecno
logico. Fenomeni speculativi 
e di aggravamento fittizio 
dei fattori di crisi non man
cano (come ha mostrato la 
crisi della azienda di distri
buzione Aldegro) 

La crisi tuttavia è anche 
la rivelazione della lentezza 
del funzionamento delle i.-!i 
tuzioni pubbliche. Prendiamo 

Iniziativa comunista per i vitivinicoltori 
A seguito dello stato di malcontento e di agitazione dei viticoltori 

colpiti dalla crisi del settorcvitìvinicolo e delle pressioni che stanno 
esercitando le cantine sociali che dalla crisi sono maggiormente colpite 
( in quanto non hanno riserve di capitali, non possono ancora liquidare 
le uve coniente dalla produzione del 1 9 7 4 e sono soggette a pagare 
quote di interessi alle banche), i compagni senatori Cadalcta e Mar i . 
membri della commissione Agricoltura del Senato, hanno compiuto un 
intervento nei confronti del ministro dell'Agricoltura scn. Marcora per 
chiedere la soluzione rapida di alcuni problemi che sono alla base delle 

agitazioni e delle pressioni in alto nel paese e in modo particolare l'ini- j 
mediato pagamento del vino inviato alla distillazione come previsto dal ' 
regolamento comunitario n. 2 6 7 75 e 1036 7 5 e dei contributi di stoc- j 
caggio dei vini da pasto i cui contratti sono da tempo scaduti e non j 
ancora liquidati. I l ministro Marcora ha assicurato i parlamentari comu- I 
nisti che sono in corso le necessarie accelerazioni delle operazioni per , 
clfettuare i pagamenti entro la fine del mese di febbraio. • 

NELLA FOTO: un particolare di una manifestazione di vitivinicoltori i 

il caso dell'edilizia, afflitta j 
ora dai fenomeni più gravi i 
di diserzione produttiva: an
cora oggi giacciono nelle 
banche fondi cospicui desti
nati alla Regione per l'edili
zia scolastica e sovvenziona
ta : oltre 68 miliardi della leg
ge 412 attribuiti alla Regio
ne per il biennio 1975 11 ; oltre 
51 miliardi della legge 492: 
oltre 35 miliardi idi cui 25 uti
lizzabili» attribuiti alla prò 
vincia per l'edilizia sovvenzio 
na ta : più di centinaia di mi
liardi stanziati per la reahz 
zazione delle opere destinate 
all'edilizia scolastica, all'igie
ne e alla sanità, alle infra
strut ture varie e tut tora inu
tilizzati. Su questa crisi, dun
que, pesa anche la burocra
zia 

SASSARI - Assemblea provinciale dell'Unione contadini e pastori 

Cinque obiettivi per l'agricoltura 
Miliardi della Regione non utilizzati nel settore - Mobilitazione per l'attuazione del piano agro-pasto
rale - Relazione del compagno Maddalon - Occorrono risposte positive per lo sviluppo della campagna 

Dal nostro corrispondente I J>::cl- ~:* ' 

a. a. 

SASSARI. 30. 
La grave crisi economica 

che attanaglia la provinc.a 
sassarese non risparmia cor 
to :! settore dell'agricoltura. 
il qua'.e p.uM p.ù pesante 
mente il prezzo di scelte di 
fondo sempre allontanate nel 
tempo. La grave situazione e 
stata esaminata nei giorni 
scorsi in una assemblea prò 
vincale dell'Unione dei con 
tadini e dei pastori. 

IJI r.unione è stata intro 
dotta dal presidente dell'Ai 

! leanza compagno Eueenic 
I Maddalon. il quale ha sotto 

lineato il ruolo primario del
la agricoltura nel processe 
produttivo e nella ripresa 
economica sostenendo Tesi 

genza di un programma glo-
j baie di sviluppo e la conte

stualità degli in tenen t i pub-

par;.colare riguar- J degna la ba.-e dell'unità e 
coltura, alla zoo- | del.autonomia del mov..iun 

j tecnia. alla vitivinicoltura, al j to dei contadini ci v.ene of-
i l'ortofrutta. a.la olivicoltura, j feria. c « i un lavoro paz.er. 
j aha irrigazione ' te di ca-trazione delle coope 

Il compagno Maddalon nel- i rat.ve agro-p.istor.ili. 
, la sua ampia relazione ha de- i Al termine della a.ssemblea 
l nunciato 1 gravi errori di pò [ e stato app.-jvato un pia 

litica governativa carattenz ] no articolato di miz.ative di 
zati principalmente dalla in- i mobilitazioie delle masse 

capacità di spendere ì fondi J contadine e dei pastori at-
destinati al settore agricolo. torno a precisi obbiettivi: 
«Nel bilancio 1975 —egli ha 1) attuazione del piano del 
detto — si registra un resi- ' la pastorizia, del V esecuti-

! duo passivo di mille miliar- ! vo delle norme della legge 
di destinati all'agricoltura, al 33 per :1 nuovo piano di Ri 

3> l'.mmed.a*.» ca-t.tjz.o.te 
d<!!a sez.one > per.a le de.-
l'ente di sviluppi per la ri 
forma delln.-v-ctto a t r o p a 
.-.tor.i.e. 

4* la sollevila stipala dt.1 
contratto col .e t ' . io re^.or.aie 

I pe: ;a <e.-v-.cr.o del latte <a! 

la Regione Sarda poi si re 
gistra un residuo passivo di 
oltre 100 miliardi 

Nel successivo dibattito so
no intervenuti Leonardo Cam- j 
bella. Antonio Smi, Franco l 
Sanna. Casella, Carboni, Cur-
rani . Fiori. Pinna. Maria Mo- • 
ro e Gavino Scanu i quali 
hanno ribadito che in Sar- , 

menta re o industriale* t h e j 
j assictir. una equa remunera- , 
t zione a: produttori: 
j 5* la riforma del credito I 
j agrario e l'assegnazione di j 
j adeguati finanziamenti (sta 
i tali e reg.onai.» per le tra 
1 sformazion; fondiarie e agra 
I r:e. garantendo l'integrazione 
: dei redditi di lavoro delle 

mprese contadine che rea 
lizzano piano di miglioramen-

nascita e la riforma del set j 
tore agro pastorale, : 

2» l'attuazione di un piano i 
organico di diffusione ed e- i 
stensione dell'irrigazione, del- I to, nonché la liquidazione del 
la costruzione di industrie • !e integrazion: comunitarie 
di trasformazione, conserva del grano duro e dell'olio di 
zione e commercializzazione oliva. 
diretta dei prodotti agricolo-
zootecnici; 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 30 

L'obiettivo era preciso: f i 
re dello sciopero una occasi >-
ne di lotta ma anche un mo 
mento decisivo per il riluti 
ciò di una vertenza che va 
oltre i confini della proviivta 
|HT assumere il significato li 
una protesta e di una niobi'i-
la/ioiie più tollerale per l'ii'j-
cupa/ione e la rinascita. 

E .->e lo sciopero gon.vale 
che ha visto ieri a Messina 
scendere m piazza, a centi
naia. operai, impiegati. :o>n 
iiK'ivianti. giovani e donne 
della citta e della provincia, tr
anciato al di là dello più o»'.i 
mistiche aspettative, ciò vuol 
chic che l'obiettivo è "tato 
centrato, clic si è colpito :i"l 
segno con l'imposta/ionc uni
taria e di massa della lot'a, 
per lo sviluppo economico e 
sociale di una provincia clic 
non vuole arrenderai ad una 
crisi che ha stretto nella irri
sa la gran parte delle sue at
tività produttive. 

Del resto tutto un retro 
terra di iniziative, di battaglie 
sindacali e politiche, ha con
tribuito a far crescere la 
* vertenza » che Messina ha 
rilanciato con forza, per ri
chiedere nuovi fonti di occu
pazione, un diverso indirizzo 
nella politica economica del 
Mezzogiorno, un nuovo moda 
di affrontare e sciogliere i 
nodi fondamentali della dram 
malica situazione in cui è 
stata ridotta. 

Lo sciopero generale ha se
gnato dunque un punto fermo 
e ribadito la necessità che, 
per fare uscire dalla cri
si Messina, così come l'inte
ro Mezzogiorno, occorrono 
scelte chiare, volontà politica 
e urgenti misure di carat
tere economico. Altrimenti co 
me far fronte al vero e pro
prio stato di allarme procla
mato da cifre inquietanti alle 
quali non si può certo sfug
gire? 

Tra industria ed edilizia ol
tre un milione di ore di cas
sa integrazione. 50 mila >n 
venti anni sono andati via dal 
le campagne, almeno 30 mila 
sono i disoccupati, di cui set 
temila solo edili. 05 mila bric-
cianti iscritti negli elenchi 
anagrafici (le donne che la
vorano al noccioleto e neH «ili 
veto fanno appena due mesi 
l'anno). 

Il tessuto industriale, p », 
è solo un'apparizione: presen
te qui e lì con impianti o ai 
lamento specializzati (la raf
fineria del petroliere Monti 

I a Milazzo, grossi profitti. | . J 
; chi occupati) o in liq'i'ii.i- '. 
| /ione (la Metallurgica Sicilia. 

occupata da oltre dicci mesi 
contro ì licenziamenti). Le r> 
sorse umane e materiali sfrut 
tate da una politica che l,i 
puntato al profitto sorrett i 
spesso dal danaro pubbl co 
dello Stato e della Regione. 

I Cosa ne ù venuto? E' un I».-
j lancio amaro, grave, accusa-
I torio. Il nodo è |)erò chiaro 
[ e va affrontato unitariamen-
' te scardinando la cerniera che 
i tiene insieme gruppi poli'iu 

ed economici, forze para * i-
tarie legate alla rendita fon 
diaria e immobil.art della o t 
ta e della campagna. 

IJ I sciopero, la estesa ino 
' bilitazione. la ritrovata «i:i't i 
I di categorie una volta '!:M 
j >e (ìd questa politica — si 
i pensi all'arroccamento corpo 
, rativo del ceto med.o. pu'U-i 
i di forza e mas.->a di mano* r.i 

del intentato economico e jx> 
! litico -- hanno dato un «••»! 
ì no agli atteggiamenti di ri 
I nuncia. di soggezione ad ogni 
i torto, a tutti i soprusi 

Se non altro bastano le nle 
' vanti e significative adesioni 

alla vertenza di enti locali. 
ì dell'amministrazione comma-
j le di Messina e della .'r<»-
i vincia. dellTniversità. c'olì i 
j Camera di commercio e "er 
j sino della curia arcivescovi!-'*. 
! per testimoniare che la lotta 
i e la tenacia con cui le forze 
| democratiche l'hanno saputa 
! costruire, tra «confitte e hat-
J tute di arresto che pure non 
! <wio mancate. <• stata ripaga 
, ta. E M tratta anche di una 
| situazione nuova — che tutta 
j via ancora non e sufficiente 
' t- e he ne hicde impegno e la 
ì voro imitar.o — elio si reci 
J -tr.i anche in campo politico 
| I-a I)C e le altre forze che 
j governano Messina sono sta 
, te costrette a fare i conti 
t con una realtà in movimento. 
! con la pressante esigenza di 

cambiamento che viene dai 
lavoratori e che si impone 
ogni giorno. Le tappe che al 
Comune di Messina e alla 
Provincia si sono raggiunte. 
con la firma di un program 
ma tra i partiti d-mocrati 
ci per uscire dalla crisi, so 
no anche l'esempio che si è 
sulla strada giusta. Con la 
consapevolezza di avere ape-r 
to una via che va percor 
sa fino in fondo. Lo sciope 
ro generale l'ha già tracciata 

CATANIA 

Conferenza di produzione 
delle aziende SGS-ATES 
lo 
di 
e 
di 

CATANIA. 30. 
I Consigli di fabbrica del-

stabihmento SGS-ATES 
Catania (2.300 dipendenti) 
degli a i tn stabilimenti 
Agrate (2.700 lavoratori) 

e Castelletto (370 operai) 
hanno indetto una conferen
za di produzione che si ter
rà domani mattina al pa
lazzo dell'Espi con la parte
cipazione di chi menti sinda
cali iper la federazione uni
taria CGILCISLUIL ci sarà 
Romei», uomini politici, am
ministratori. economisti e del 
sindaco di Catania on. Macrì. 

II convegno si propone lo 
scopo, di Ironte alla minac
cia della STET — la finan
ziaria che detiene il maggior 
numero di azioni — di ri
convertire lo stabilimento ca-
tane.-.e da industria elettroni
ca ed elettromeccanica, di 
stabilire un confronto tra tut
te le forze interessate per un 

CASTROVILLARI 

concreto impegno dell'indu
stria nazionale del settore 
della componentistica. In so 
stanza la STET ha in men 
te di riconvertire lo stani 
limento per fargli produrre 
non più transistors e com 
ponenti elettronici attivi e 
passivi bensì strumenti per 
la telefonia. Una evidente de 
qualificazione della produzio 
ne. come denunciano i tee 
nici e ì lavoratori dell'azien
da. La STET. disinvoltamen 
te, senza rendere conto al 
parlamento e al paese (al 
t rat ta pur sempre di una 
finanziaria legata alle parte
cipazioni statali) vuol far 
passare un disegno di ridi
mensionamento dell'azienda 
che significa ad un tempo 
rinuncia di una politica nel
la tecnologia avanzata e eira 
stiche liduzioni dell'occupa
zione. 

Riunione alla Regione 
per il gruppo Andreae 

COSENZA. 30. 
E' proseguito anche oggi 

nelle fabbriche tessili del 
gruppo Andreae di Camma-
rata di Castrovillari (INTE-
CA e TANA MAGLE) lo scio

pero dei lavoratori l quali ri
vendicano l'apertura del 3 

nuovi stabilimenti industriali 
costruiti di recente che avreb
bero dovuto iniziare a proehir-
re con il 1. febbraio e l'as
sunzione di 800 operai. 

Accanto ai tessili lottano 
anche gli edili licenziati dal
le ditte che hanni costruito i 
nuovi stabilimenti industriali 
i quali, giustamente, per par
te loro rivendicano fonti al
ternative di occupazione e di 
lavoro. 

La «questione Andreae». 
scoppiata come è noto in se
guito alla decisione de! grup
po di far saltare sii impegni 
precedentemente sottascritti. 
(t 3 nuovi insediamenti indu
striali di Castrovillari e quel
lo di Cetraro). è rimbalzata 
intanto alla Regione L'asses
sore regionale alla industria 
Mnllamace ha. infatti, convo
cato per questa sera i sinda

cati ed i rappresentanti de: 
l'Andreae allo scopo di esa 
minare i vari aspetti della 
vertenza e di tentare di tro 
vare una soluzione soddisfa 
cente. Sull'esito della mimo 
ne non siamo in grado di ri
ferire perchè nel momento in 
cui scriviamo essa è ancora 
in corso. 

Lunedì prossimo 2 febbraio 
inoltre presso l'ufficio provin
ciale del lavoro di Cosenza è 
stata convocata un'altra riu
nione tra sindacati, rappre 
sentanti del gruppo Andreae. 
dirigenti dell'Istituto cuitono 
mo case popolari e rappre
sentanti dei comuni di Ca 
strovillari. Cassano Jonio. 
Spezzano Albanese allo sco 
no di rendere operativo un 
programma di costruzioni d: 
alloggi per i lavoratori tessi
li dipendenti dal gruppo An
dreae. Si tratta di un pro
gramma che prevede una sp* 
sa globale di 9 miliardi di li
re e che. se realizzato subito. 
potrebbe garantire lavoro ed 
occupazione agli edili diane 
cupati di Castrovillari e de! 
l'intera zona del Pollino. 

ENNA 

Corteo di allevatori 
contadini e braccianti 

ENNA. 30 I 
S. è tenuta oggi a Villado- i 

ro la prima di una sene di | 
manifestazioni dell'Alleanza j 
contadini siciliani e della Fé- j 
derbraccianti nella nostra prò- i 
vincia (altre ne seguiranno i 
ad Agira, il primo febbraio. | 
a Barrafranca il 2. a Nisso : 
ria e Troina l'8> per chie- j 
dere il rispetto degli impe- i 
gin presi m favore dell'agri I 
coltura. j 

Si rivendica in particola 
re l'approvazione di leggi or- | 
ganiche per la zootecnia e j 
la cerealicoltura. l'applicaz.io , 
ne (iella recente legge n. 8H i 
sulla forestazione, la correi- 1 
ta applicazione della legge t 
sulla zootecnia n. 9 del mag | 
giO 1974. e cine la corre^pon j 
sione dei previsti contributi 
a favore degli allevatori che. ! 

per esaurimento dei fondi > 
sponibili. sono rimasti esch-
si dai benefici legislativi pre 
visti (per la nostra provin 
eia. si t rat ta di circa un ter 
zo degli operatori del Bet
tole». 

Questa matt ina a Villadoro. 
alia periferia del centro agri 
colo, si è tenuto il concen 
tramento di alcune centinai.i 
di coltivatori, allevatori < 
braccianti, con mezzi agr. 
coli e armenti. Il corteo e 
stilato dal luogo del radu 
no Imo alla piazza del par 
se dove e stato tenuto un 
coni.zio, |>er illustrare il •:-
unificato della man.fcstazio 
ne. del segretario provincia 
le della Fcderbraccianti. Can-
care. e del presidente del 
l'Alleanza coltivatori, Castel 
lano. 

f i >partito; 
) 

A BARLETTA CONVEGNO SULLA CHIMICA 
Un convegno provinciale indetto dal PCI si terra domenica mattina 

primo lebbraio nella sala della biblioteca comunale sui problemi ««Ila 
chimica, della Montedison e dello sviluppo economico. Introdurrà _ il 
compagno Domenico Ranieri della segreteria della Federazione provin
ciale. I lavori saranno conclusi da Domenico Oravano del Comitato 
Centrale del PCI . 

A FOGGIA CONFERENZA CITTADINA 
Oggi, sabato 31 gennaio, ha inizio a Foggia la conlcrcnza cittadina 

del PCI . I lavori si svolgeranno presso la sala rosa del palazzetto dell ' 
i arte con inizio alle ore 17 . La conlcrenza cittadina proseguirà domenica 

e si concluderà alle ore 11 ,30 con l'intervento del compagno Piero 
P e n i l i della direzione nazionale del PCI . 

Nel dibattito 
vicepresidente della 

al Comune capo-

Gianni De Rosas d. 

tettuale 
consiliare u , . < . . - » , - » , — . , - „ . . _ . . . . . , —., 
si articolerà con una relazione del compagno Nicola Adamo, segretari* 
provinciale della FOCI , le conclusioni saranno svolte dal compagno 
Claudio Velardi. della direzione nazionale della FGCI. 
interverranno anche i compagni Mario Alessio. 
Provincia, e Battista Lupia, assessore all'urbanistica 
luogo. 

MANIFESTAZIONE CON ROMEO A BARI 
• Le proposte del PCI per uscire dalla crisi », su questo tema 

parlerà lunedi 2 febbraio alle ore 17 .30 alla sala del Muti lato il 
compagno Antonio Romeo, segretario regionale del PCI per la Puglia. 

A SIRACUSA DIBATTITO SULL'ABORTO 
Oygi. a Siracusa, alle ore 16 .30 , nel salone di Villa Polit i , si terra 

una conterenza dibattito su « l'aborto ». La relazione sarà tenuta dalla 
compagna onorevole Pina Mcndola, concluderà i lavori della conferenza 
la compagna senatrice Ciglia Tedesco. 

I CONGRESSI DELLE SEZIONI SARDE 
I congressi delle sezioni comuniste si svolgeranno nella giornata 
oggi sabato a Quartucciu (Eugenio O r n i ) , Arbus (Lieo A l i e n i ) , 

* _ #Éa__a._ a— a * _ . _ ^ . _ \ n « > i k > ! / D S H I I A KJlà* 

r. 

di 
ilargiu ( U n . . . . . . , . , — 

sco Mac is ) , Cagliari-Cep (Paolo Zedda) . „ , , „ . - . . . » - . . , . - . . , 
iniziative del PCI per l'avvito immediato del piano di rinascita 
lotta unitaria in difesa dell'occupazione, per •- - - • — ' - •— 
della crisi di governo ». 

Selargiu (Umberto Cardia) . Donori (Renato Mis t ron i ) , Pirri (Franca* 
• • - - - • • • - - -~ !o lo Zedda) . All 'ordine del giorno: « L a 

la soluzione 
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